
D i s s e r t a z i o n e

Uno dell’ Anno 1095. in favore della Chiefa di San Gemuto Martire , 
dove non so , fe ufiziaifero Canonici Secolari o Regolari : acciocché qui­
vi fi offervi fottofcritto Arnulfus Dei grada Archieptfcopus -, pofcia Gotto« 
frebus Archìpresbyter y e in terzo luogo Anfelmus Quartus D d  gratin Ar- 
chiepifcopus. Come qui due Ardvefcovi nello iìeflb tempo ? Le Note Cro­
nologiche fon giufte . Sembra che Landolfo juniore Storico Milanefe fi 
opponga a quello Documento,  perchè al Cap. I. della fua Storia fcrive, 
che Defuncto Arnulpho Archiepìfcopo Meòiolanenji, fu eletto Anfelmus de 
Buis , e confecrato da Vefcovi ftranieri nell’ Anno 1097. Non pare dun­
que veriiìmile, che quelli folle prima eletto, e che s’ intitolale Ardve- 
Jcovo vivente Arnolfo . Contuttociò ho io ©iìérvato , che nel Secolo XII. 
fu in ufo di dar de i Coadiutori a gli Arcivefcovi, come fi può vedere 
nella Prefazione al Poema dell’ eccidio di Como Tomo V. Rerum hai. e 
che tali Coadiutori ufavano anche il titolo di Arcivefcovo , bollendo al­
lora le diffenfioni fra il Sacerdozio e l’ Imperio . Confervafi ancora nell’ 
Archivio del Moniftero di Polirone una pergamena di concordia fegui- 
ta fra il Vefcovo di Brefcia, e que’ Monaci dell’ Anno 112.1. in cui fo­
no fottofcritti Ego Villanus D d  gratta Brixienjis Epifcopus . Ego Manfre- 
dus D d  gratta Brixienjis Ecclejìce Epifcopus . Il che pruova il rito di que’ 
tempi, e rende verifimiie la fuddetta Carta Milanefe. Finalmente ho rap­
portato un Privilegio di Federigo If Augufto in favore della Chiefa di 
San Severino nella Marca di Ancona 1177. dal quale apparifce, che la 
medefima era allora ufiziata da un Priore e Fratelli: fegno, che quegli 
erano Canonici Regolari . E ciò balli intorno a i Canonici . Mi fia non­
dimeno permeilo di aggiugnere, che il Grutero fra le antichiffime Me­
morie Criftiane alla pag, 1053. num. 8. rapporta un Epitaffio pollo nek 
la Chiefa di Santa Cecilia di Roma colle feguenti parole ;

HIC REQVIESCIT 
BONVS IOHES C A  
NONICVS ASTEN 
SIS ET DNI PP.

Non dovea entrar frà le antichità Romane quefta Ifcrizione, perchè ivi 
fi truova il titolo di Canonico . Anzi dopo il Mille fi dee credere vivuto 
queflo Ban-Giovanni. Le parole & Domini Papce ne richieggono un’ al­
tra , che io credo fcaduta, come Capellanus, Diaconus, Subdiaconus ,
o altra fimile. Ben tardi avvenne, che chi era Canonico in qualche 
Chiefa lontana da Roma, aveiTe qualche ufizio nella Corte del Romano 
Pontefice .

DIS-


